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II COMMISSIONE

SINTESI N. 21/I4 DEL 30 NOVEMBRE 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Incontro tematico sul trasporto pubblico locale in Piemonte con ANCI, UPP, UNCEM, ANPCI, Lega delle Autonomie locali, Agenzia per la mobilità metropolitana, Confservizi, ANAV, ASSTRA, Trenitalia S.p.A., GTT

Il Presidente della Commissione saluta gli ospiti ricordando che l’incontro è dedicato al tema del trasporto pubblico in Piemonte ed è stato organizzato con la finalità di raccogliere le opinioni degli enti locali e delle aziende che eserciscono il servizio anche in relazione all’approssimarsi della scadenza del periodo transitorio propedeutico alla liberalizzazione del mercato ai sensi del decreto legislativo 422/ 1997. 

All’incontro interviene anche il Presidente del Consiglio.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

Sul tema generale del trasporto pubblico locale i principali argomenti e profili d’interesse intorno a cui si focalizzano gli interventi degli ospiti riguardano:

· la necessità di legare il percorso concorsuale ad una programmazione certa delle risorse finanziarie regionali necessarie per dar corso al nuovo sistema delle gare;

· la crescita dei costi per le imprese del settore di oltre il 25%, a fronte di un aumento dei contributi medi del solo 6%, la levitazione dei costi del gasolio ed il taglio nella legge finanziaria nazionale dei contributi per il rinnovo del materiale rotabile. Non vengono inoltre condivisi gli interventi di ritocco delle accise sui carburanti da parte del Governo in quanto percepiti come contropartita di eventuali aumenti contrattuali concessi al comparto degli auto – ferro – tranvieri;

· la richiesta di una rivalutazione dei corrispettivi dei gestori, fermi dal 1997 e di garanzia di risorse adeguate per l’intera durata della vigenza contrattuale;

· l’importanza di utilizzare il tempo della proroga per svolgere una revisione organica della lr 1/2000 anche alla luce della continua evoluzione normativa del quadro di riferimento statale, molto articolato e complesso;

· la rilevanza per il Piemonte del sistema complessivo dei trasporti che può diventare, ove se ne implementi la qualità e l’efficienza, il motore centrale dello sviluppo regionale

· la richiesta di ulteriori momenti di incontro e di approfondimento sul sistema TPL in modo che tutti gli enti territorialmente competenti possano confrontarsi e puntualizzare le proprie proposte in ordine alla razionalizzazione delle reti, dei servizi e del sistema tariffario;

· le criticità dei territori montani in rapporto ai servizi di TPL e la richiesta di organizzare tavoli di coordinamento per far emergere le esigenze della popolazione residente e per impostare gli indirizzi organizzativi e programmatici per un rilancio dell’economia montana;

· le ricadute positive che avrebbe sull’ambiente l’irrobustimento globale del comparto del TPL.

Nel corso dell’incontro viene altresì affrontato il tema dell’opportunità dello slittamento del termine del periodo transitorio al 31 dicembre 2006, stabilito dal disegno di legge 161 licenziato dalla Commissione il 9 novembre ed attualmente in attesa di esame da parte dell’Aula.

La posizione dei gestori e dei rappresentanti degli enti e delle associazioni invitati è complessivamente favorevole e, negli interventi di commento al ddl 161, viene rilevato come:

· la proroga introdotta sia utile in quanto concede alle Aziende il tempo necessario per predisporre le procedure per l’affidamento dei servizi di TPL attraverso il sistema concorsuale;

· sorga l’esigenza di modificare in alcuni punti il testo al fine di dare coerenza complessiva all’articolato e di evitare l’insorgenza di dubbi in ordine al periodo di vigenza ed ai tempi entro i quali devono essere avviate le procedure di gara;

· occorra tenere in considerazione che non tutti i contratti in scadenza al 31 dicembre 2005 rispettano le condizioni dettate dal ddl 161 per poter usufruire del periodo di proroga e che, pertanto, potrebbe risultare opportuno rimodulare il testo al fine di garantire l’avvio delle procedure di gara in un unico momento mantenendo così l’integrità del bacino di utenza servito e la possibilità di integrazione tra i diversi sistemi di trasporto;

· la proroga del periodo transitorio sia disposta in modo da garantire parità di trattamento tra le imprese private e quelle pubbliche. In proposito viene avanzata la richiesta di modificare la norma che incentiva le aggregazioni tra imprese per avere un’ulteriore proroga di quattro anni e che potrebbe avere ripercussioni negative sulle piccole realtà aziendali;

· la richiesta di un’approvazione rapida del ddl 161 che permetterà alle aziende di proseguire il lavoro di preparazione delle gare.

Successivamente interviene l’Assessore regionale ai trasporti e viabilità che, in premessa, tratteggia il sistema delle competenze in materia di trasporto pubblico, ferroviario e locale, sottolineando come esso debba collocarsi all’interno di un contesto di apertura al mercato e di competitività in modo da recuperare efficacia, efficienza e qualità dei servizi e da porre tutti gli attori in grado di contribuire alla piena attuazione del principio di sussidiarietà. 

Viene messo in evidenza il ruolo regionale diretto a determinare indirizzi ed obiettivi generali ed a garantire i trasferimenti agli enti locali delle risorse necessarie per l’organizzazione dei servizi di competenza. 

Viene rilevato come la predisposizione delle gare per l’affidamento dei servizi di TPL richieda, da parte regionale, congrue risorse per gli enti locali, un’adeguata programmazione pluriennale nonché un’indicizzazione dei costi e dei ristori per gli aumenti del gasolio. Viene assicurata l’attenzione della Giunta in sede di bilancio di previsione 2006 a valutare la possibilità di un parziale ristoro rispetto ai maggiori costi del settore derivanti dall’aumento del gasolio e dai rinnovi contrattuali.

Nell’intervento vengono inoltre sottolineate le criticità connesse alla continua evoluzione del quadro normativo nazionale di riferimento e segnalati gli emendamenti alla legge finanziaria nazionali presentati dalle Regioni per sollecitare maggiori risorse per il settore dei trasporti.

Vengono inoltre evidenziate le ricadute positive sulle risorse regionali che deriverebbero dalla compartecipazione all’accisa sul gasolio il cui consumo è maggiore rispetto a quello della benzina. 

Sulle osservazioni relative al ddl 161 l’Assessore ribadisce come l’unico obiettivo del provvedimento sia quello di concedere a tutte le realtà territoriali il tempo ragionevolmente necessario per affrontare le gare in condizione di sostenibile efficienza.

Al termine i Commissari domandano chiarimenti e svolgono considerazioni in ordine:

· alla situazione della Regione Liguria che ha già predisposto un bando di gara per il trasporto ferroviario regionale a cui hanno partecipato le Ferrovie Nord Milano e Trenitalia s.p.a. poi esclusa dalla gara per la non accettazione di alcune clausole contrattuali;

· all’opportunità che gli ospiti esplicitino più approfonditamente le osservazioni al ddl 161 in modo che in sede di approvazione consiliare il testo possa essere ulteriormente perfezionato.

Replicano il rappresentante di Trenitalia s.p.a., che rende i chiarimenti tecnici richiesti sulle clausole del bando di gara indetto dalla Regione Liguria che non sono state accettate da Trenitalia ed il rappresentante dell’Associazione ANAV regionale che ribadisce che le modifiche al ddl 161 che vengono sollecitate sono quelle dirette a garantire la parità di trattamento tra imprese pubbliche e private e a non danneggiare le piccole realtà aziendali incentivando le fusioni tra le società affidatarie dei servizi.

L’incontro si conclude con il ringraziamento del Presidente agli ospiti per l’ampia collaborazione fornita.
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